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VERBALE DI ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE

"Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori -
associazione provinciale di Padova O.N.L.U.S."

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno ventitrè ottobre duemilaventiquattro.

23 ottobre 2024
Essendo le ore 17.52 (diciassette e cinquantadue).
In Albignasego, via Giorgione n. 22.
Davanti a me dott.ssa Elena Bressan, Notaio iscritto presso il Collegio Notarile di
Padova, con sede in Conselve,

SI  E'  RIUNITA
in seconda convocazione, l'assemblea dell'Associazione "Lega Italiana per la Lot-
ta contro i Tumori - associazione provinciale di Padova O.N.L.U.S.", con sede
in Padova via Giusto De' Menabuoi n. 64 int. 3, codice fiscale e Partita I.V.A.
03327360289, persona giuridica iscritta al Registro Prefettizio di Padova al n. 39, e
iscritta all'anagrafe unica delle Onlus, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
in sede straordinaria

1. Adeguamento dello Statuto dell’Associazione, ai sensi del D.Lgs 117/2017, per
diventare Ente del Terzo Settore, munito di personalità giuridica, iscritto al RUNTS
alla presenza del Notaio - (assemblea straordinaria articolo 8 statuto vigente): deli-
berazioni inerenti e conseguenti.

E' PRESENTE
- TABACCHI Ermenegildo Dino, nato a Pieve di Cadore il giorno 21 dicembre
1945, domiciliato per la carica presso la sede dell'Associazione, codice fiscale:
TBC RNG 45T21 G642T, Presidente del Consiglio Direttivo dell'Associazione pre-
detta.
Cittadino italiano, della cui identità personale io notaio sono certo, il quale mi richie-
de di redigere questo verbale ai sensi di legge.

PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA
Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'art. 11 dello Statuto, il Presiden-
te del Consiglio Direttivo, TABACCHI Ermenegildo Dino.
Il Presidente

CONSTATATO CHE:
- la presente assemblea è stata regolarmente convocata, ai sensi di legge e di sta-
tuto;
- l'assemblea, in prima convocazione, il giorno 22 ottobre 2024 alle ore 7:00, è an-
data deserta;
- sono presenti, in proprio e per deleghe che, previo controllo della regolarità forma-
le, vengono acquisite agli atti dell'Associazione, numero 19 (diciannove) associati a-
venti diritto di voto in quanto in regola con il pagamento della quota associativa ed i-
scritti da almeno 3 (tre) mesi, come risulta dal foglio presenze che in copia si allega
al presente atto sotto la lettera "A" con la precisazione che 18 (diciotto) associati
sono presenti in proprio o per delega presso il luogo della riunione e 1 (un) associa-
to è in audio-video conferenza in collegamento tramite utilizzo della piattaforma
"Zoom";
- per il Consiglio Direttivo sono presenti: se medesimo, Presidente, Recarti Gianlui-
gi, Vice Presidente, Marchet Alberto e Vaccario Cristina Consiglieri, presso il luogo
della riunione; l'altro Consigliere Nitti Donato è invece presente in audio-video con-
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ferenza in collegamento attraverso utilizzo della piattaforma "Zoom", assenti giustifi-
cati gli altri Consiglieri Nicolini Chiara e Guarnieri Valentina;
- è presente l'intero Collegio dei Revisori nelle persone dei Dottori Nicola Ramun-
do, Donà Maria Cristina e Varotto Roberta.
Il Presidente dà inoltre atto che chi partecipa in audio-video conferenza è nella con-
dizione di poter seguire la discussione ed intervenire nella stessa in tempo reale
nonchè, se necessario, di visionare i documenti illustrati in assemblea.

DICHIARA
validamente costituita l'assemblea a norma di statuto, avendo accertato l'identità e
la legittimazione dei presenti. Pertanto, apre la discussione sull'ordine del giorno.

DISCUSSIONE
Prende la parola il Presidente, il quale svolge una relazione volta ad illustrare l'ope-
razione proposta.
In particolare il Presidente, coadiuvato dal Consigliere Avv. Cristina Vaccario, espo-
ne all'assemblea l'opportunità di procedere alla modifica dello Statuto dell'Associa-
zione in adeguamento al Codice del Terzo Settore e ai fini dell'iscrizione dell'Ente
al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, quale associazione munita di perso-
nalità giuridica.
Il Presidente, coadiuvato dal Consigliere Avv. Cristina Vaccario, illustra le motiva-
zioni che consigliano di iscrivere l'Associazione al RUNTS come ETS con persona-
lità giuridica, mantenendo quindi autonomia patrimoniale perfetta, e rileva che a tal
fine è necessario presentare un'attestazione notarile, basata su una documentazio-
ne contabile patrimoniale a supporto affidabile, circa la sussistenza del patrimonio
minimo richiesto ai sensi dell'art. 22 comma 4 del Codice del Terzo Settore, che
per le Associazioni è pari almeno ad Euro 15.000 (quindicimila);
- il valore del patrimonio, come previsto dalla circolare n. 9 del 21.4.2022 del Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali, deve risultare da una relazione giurata di
un revisore legale o di una società di revisione iscritti nell'apposito registro che certi-
fichi il valore del patrimonio o, in via subordinata, nel caso in cui l'ente si avvalga di
un revisore legale esterno o quale componente dell'organo di controllo, la relazione
giurata di stima può essere sostituita da una situazione patrimoniale, aggiornata a
non più di 120 (centoventi) giorni antecedenti la presentazione dell'istanza, comple-
ta della relazione dell'organo di controllo o del revisore che ne attesta la corretta
compilazione;
- allo scopo, sulla base della situazione contabile al 30 giugno 2024, un revisore le-
gale esterno ha redatto la relazione di stima del patrimonio dell'Associazione.
Il Presidente fa inoltre presente che il notaio verbalizzante, verificata la sussistenza
del patrimonio minimo e delle altre condizioni prescritte dalla legge procederà, en-
tro 20 (venti) giorni, al deposito per l'iscrizione presso il suddetto Registro come as-
sociazione munita di personalità giuridica
Il Presidente, coadiuvato dal Consigliere Avv. Cristina Vaccario, illustra quindi lo
statuto dell'Associazione così come proposto in vista dell'iscrizione al RUNTS ed e-
videnzia che:
- la denominazione dell'Associazione diventerà "Lega Italiana per la Lotta contro i
Tumori (LILT) - Associazione Provinciale di Padova ETS";
- l'Associazione manterrà nella sostanza lo stesso oggetto principale il quale verrà
adeguato in conformità a quanto previsto dall'art. 5 del D.Lgs. 117/2017 e quindi
continuerà ad avere come scopo primario la promozione della prevenzione oncolo-
gica, sociosanitaria e riabilitativa, ma verrà espressamente indicato che svolgerà in
via esclusiva o prevalente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale proponen-



dosi in particolare di realizzare o promuovere le attività di cui alle lettere a), b), c),
d), g) ed i) e specificando le attività da svolgersi.
Quanto alle altre norme di funzionamento ed organizzazione dell'ente il Presidente
fa riferimento allo statuto proposto sottolineando quelle che sono le modifiche che
si riferiscono e che sono richieste dal D.Lgs. 117/2017 e anche dalle direttive im-
presse a livello di Lilt Nazionale.
Non viene data integrale lettura dell'intero statuto dichiarando i presenti di averne a-
deguata conoscenza.
A questo punto il Presidente chiede all'assemblea di pronunciarsi in merito a tutto
quanto sopra esposto e di adottare le decisioni proposte al fine di meglio persegui-
re gli scopi associativi.

DELIBERAZIONI
Chiusa la discussione, l'assemblea dell'Associazione "Lega Italiana per La Lotta
contro i Tumori - associazione provinciale di Padova O.N.L.U.S.", con voto espres-
so per alzata di mano degli associati presenti, aventi diritto di voto ed accreditati al
momento della votazione, all'unanimità

DELIBERA
- A -

- di approvare il nuovo testo dello statuto che trovasi allegato al presente atto sotto
la lettera "B" nel suo testo riformulato e aggiornato, adeguandolo alle disposizioni
di cui al D.Lgs. 117/2017 ed in particolare alle disposizioni previste in tema di Asso-
ciazioni , con la precisazione che l'Associazione avrà la denominazione "Lega Ita-
liana per la Lotta contro i Tumori (LILT) - Associazione Provinciale di Padova
ETS" e svolgerà in via esclusiva o prevalente finalità civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale proponendosi in particolare la realizzazione e promozione delle attività
di cui alle lettere a), b), c), d), g) ed i) e specificamente la promozione della preven-
zione oncologica, sociosanitaria e riabilitativa;

- B -
- di voler conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore con personalità giuridica
e di voler quindi richiedere l'iscrizione dell'Associazione nel Registro Unico Naziona-
le del Terzo Settore nella sezione g) "Altri enti del Terzo settore";
- di dare atto, ai fini di cui all'art. 22 del D. Lgs. 117/2017, che il patrimonio dell'as-
sociazione non è inferiore ad Euro 15.000 (quindicimila) come risulta dalla relazio-
ne giurata di stima predisposta dal Dott. Roberto Meo, nato a Padova il giorno 4
settembre 1971 e domiciliato in Padova via Sabatucci n. 8, codice fiscale MEO
RRT 71P04 G224Z, Dottore Commercialista e Revisore Legale iscritto all’Ordine
dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Padova al numero 938/A ed al Re-
gistro dei Revisori Contabili al numero 120.080, riferita a data non anteriore a 120
(centoventi) giorni e precisamente al 30 giugno 2024 (relazione che, asseverata
con giuramento in data odierna n. 37.510 mio rep., si allega sotto la lettera "C" al
presente atto) e come risulterà da apposita attestazione notarile come richiesto dal
Codice del Terzo Settore e dai relativi decreti attuativi;

- C -
- di conferire mandato al Presidente dell'Organo di Amministrazione per l'attuazio-
ne della presente delibera, con i più ampi poteri, affinché, da solo e senza neces-
sità di ulteriori autorizzazioni, delibere o ratifiche, possa apportare al presente atto
e all'allegato statuto ogni non sostanziale aggiunta, modifica, precisazione o sop-
pressione che potesse essere richiesta da chi di competenza e dia corso a tutte le
formalità ed agli adempimenti conseguenti ed inerenti alle assunte deliberazioni,
con ogni facoltà occorrente per la stipulazione di ogni atto relativo ed esecutivo an-



che in ordine alla formalizzazione di quanto in oggetto, alla produzione di ogni e-
ventuale documento richiesto ed alla cura di tutte le pratiche occorrenti adempien-
do in particolare a tutto quanto necessario per il buon fine dell'iscrizione dell'Asso-
ciazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore con ogni inerente potere e
facoltà, senza che si possa opporre difetto o indeterminatezza di poteri.

PROCLAMAZIONE DEI RISULTATI VOTAZIONE
Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente, proclamati i risultati della votazio-
ne, dichiara chiusa l'assemblea alle ore 18.15 (diciotto e quindici).
Imposte e spese inerenti e conseguenti a questo atto sono a carico dell'Associazio-
ne.
Il Comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato al presente.
Si chiede l'esenzione dall'imposta di registro e dall'imposta di bollo ai sensi dell'art.
82 commi 3 e 5 del D.Lgs. 117/2017.
Di questo atto da persona di mia fiducia scritto e da me Notaio completato a mano
su due fogli per cinque facciate fin qui, ho dato lettura al Comparente che lo appro-
va.
E' sottoscritto alle ore 18.18 (diciotto e diciotto).
F.to: Ermenegildo Dino Tabacchi, Elena Bressan (L.S.).







STATUTO
 TITOLO PRIMO

DENOMINAZIONE – SEDE – SCOPI - DURATA
ARTICOLO 1 (DENOMINAZIONE)
1. E’ costituita ai sensi del Decreto Legislativo 3 settembre 2017, n. 117 (in se-
guito “Codice del Terzo Settore” o “CTS”) e, in quanto compatibile, del Codice civi-
le e della normativa in materia  l'Associazione "Lega Italiana per la Lotta contro i
Tumori (LILT) - Associazione Provinciale di Padova ETS" (in seguito “Associa-
zione”), quale articolazione territoriale della LILT Nazionale.
2. L’Associazione ha l'obbligo di utilizzare l’acronimo ETS o la locuzione “Ente
del terzo Settore” nella denominazione sociale e di farne uso negli atti, nella corri-
spondenza e nelle comunicazioni a terzi.
ARTICOLO 2 (SEDE)
1. L’Associazione ha sede in Padova, attualmente in Via dè Menabuoi n.64 int.
3.
2. Il Consiglio Direttivo potrà, con propria deliberazione, modificare l’indirizzo
della sede all’interno del medesimo Comune e potrà istituire e sopprimere delega-
zioni fiduciarie, uffici e/o strutture tecniche amministrative, nell’ambito territoriale
provinciale, previo parere di LILT Nazionale. Il trasferimento della sede legale
nell’ambito del medesimo comune non comporta la modifica dello Statuto.
ARTICOLO 3 (SCOPI E DURATA)
1. L’Associazione, opera a livello provinciale come entità rapportata a LILT Na-
zionale, ferma restando la propria natura di organismo costituito su base associati-
va autonoma e disciplinata dalla normativa di diritto privato ed in armonia con quan-
to in materia disposto dal CTS.
L’Associazione ha durata illimitata.
ARTICOLO 4 (FINALITÀ)
1. L’Associazione, che assume come scopo primario la promozione della pre-
venzione oncologica, sociosanitaria e riabilitativa, non ha finalità di lucro e perse-
gue, in particolare, gli scopi previsti dall’articolo 2 dello Statuto della LILT Naziona-
le, con le modalità ivi descritte.
2. Nell’ambito del territorio provinciale l’Associazione promuove ed attua le atti-
vità e le iniziative di cui all’art.2 dello Statuto di LILT Nazionale.
3. Tali attività sono riconducibili alle attività di interesse generale definite
nell’art. 5 del Codice del Terzo Settore, che vengono svolte dall’Associazione per e-
sclusive finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. L’Associazione, nel quadro
delle previsioni dello Statuto di LILT Nazionale, promuove e realizza, limitatamente
al proprio ambito territoriale, ogni tipo di iniziativa per far conoscere, potenziare e
valorizzare gli scopi di Lilt stessa ed, essenzialmente, la ricerca e la prevenzione
nel campo delle malattie oncologiche.
In particolare, le attività di cui all’articolo 5 del CTS, che l’Associazione si propone
di realizzare per il perseguimento delle proprie finalità sono:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della L.
328/2000 e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla L.
104/1992 e alla L. 112/2016 e successive modificazioni;
b) interventi e prestazioni sanitarie;
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c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella G.U. n. 129 del 6 giugno 2001, e succes-
sive modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della L. 53/2003
e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con fina-
lità educativa;
g) formazione universitaria e post-universitaria;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del
CTS.
Tali attività sono perseguite mediante la realizzazione, a titolo meramente esemplifi-
cativo, delle seguenti azioni:

iniziative di studi e ricerche in campo oncologico;
promuovere, contribuire e sostenere la ricerca scientifica di particolare inte-
resse sociale;
attività di informazione e di educazione alla salute;
realizzazione di programmi per la sensibilizzazione ed educazione del per-
sonale sanitario e dei volontari;
attività di sensibilizzazione sull’importanza degli screening oncologici e di
diagnosi precoce, di accompagnamento anche psicologico;
interscambio di informazioni con organizzazioni similari;
raccolta del supporto economico pubblico e privato per il potenziamento
della lotta contro i tumori;
iniziative per il miglioramento della qualità di vita e dell’assistenza oncologi-
ca.

Nel perseguimento degli scopi sociali l'Associazione può collaborare e coordinarsi
con:
- le Amministrazioni, le Istituzioni, gli Enti e gli Organismi pubblici e privati che ope-
rano, in particolare nell’ambito socio sanitario, ambientale e della prevenzione on-
cologica;
- le Istituzioni, gli Enti e gli organismi che operano nel campo della prevenzione on-
cologica e della cancerogenesi, nelle relative attività di ricerca e studi;
- le Istituzioni scolastiche, le Associazioni, le Organizzazioni anche di tipo imprendi-
toriale, le Forze Armate, ecc.
4. Ai sensi dell’art. 6 del CTS, l’associazione potrà altresì svolgere attività diver-
se dalle attività di interesse generale, purché le stesse siano secondarie e strumen-
tali a quelle di interesse generale.
5. L’Associazione potrà altresì svolgere attività di raccolta fondi ai sensi dell'arti-
colo 7 del CTS.

TITOLO SECONDO
CATEGORIE DI SOCI E QUOTA SOCIALE

ARTICOLO 5 (SOCI)
1. Possono essere soci dell’Associazione le persone fisiche e gli enti ed orga-
nizzazioni senza scopo di lucro che ne condividono le finalità, sono mossi da spirito
di solidarietà e si impegnano a rispettare il presente statuto.



I soci, così come disciplinato dall’art.3 dello Statuto di LILT Nazionale si suddivido-
no in:
• soci ordinari;
• soci sostenitori;
• soci benemeriti;
• soci onorari.
Sono soci ordinari i soggetti che, dopo aver richiesto l’iscrizione all'Associazione,
manifestando adesione agli scopi della LILT, versano la quota annualmente stabili-
ta dal Consiglio Direttivo Provinciale (CDP) e comunicata al Consiglio Direttivo Na-
zionale (CDN).
Sono soci sostenitori coloro i quali, concorrendo al supporto economico dell’Asso-
ciazione con un’oblazione annuale significativamente superiore a quella ordinaria,
manifestano la volontà di essere iscritti.
Sono soci benemeriti i soggetti che si siano particolarmente distinti in attività in fa-
vore dell’Associazione.
Sono soci onorari i soggetti nominati dal CDP e notificati a LILT Nazionale, ovvero
proposti da questa all’Associazione.
2. L’Associazione, previa adozione di apposito regolamento deliberato dal CDP
e notificato a Lilt Nazionale, può conferire attestati di onore e funzioni onorarie ai
soci che si siano contraddistinti per meritoria attività a sostegno della LILT, sentito
il parere di Lilt Nazionale.
5. L’Associazione è tenuta, in base al rapporto associativo, a comunicare entro
e non oltre il 31 gennaio di ogni anno il numero dei soci a Lilt Nazionale.
6. I soci dell’Associazione, sempre in relazione al rapporto associativo in esse-
re, ricevono una tessera conforme al modello approvato dal CDP, con l’indicazione
anche dell’Associazione di appartenenza.
7. L’aspirante socio acquisisce lo status di socio previa domanda presentata al
CDP. Nell’istanza in parola l’aspirante socio deve anche dichiarare di conoscere e
di accettare senza riserve il presente statuto, come pure i regolamenti eventual-
mente posti in essere dall’Associazione e di attenersi alle deliberazioni legittima-
mente adottate dagli organi sociali.
Il CDP, entro trenta giorni dalla data dell’istanza, la esamina senza alcun pregiudi-
zio o intento discriminatorio e, accettata la richiesta di entrare a far parte dell’Asso-
ciazione, annota l’iscrizione nel libro dei soci, comunicando l’avvenuta ammissione
al richiedente.
Qualora il CDP si pronunci negativamente, l’aspirante socio può, entro 30 giorni de-
correnti dalla data di comunicazione di rigetto dell’istanza, proporre reclamo all’As-
semblea.
ARTICOLO 6 (DIRITTI E PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO)
1. Tutti i soci godono dei medesimi diritti. Dal momento dell’iscrizione nel relati-
vo libro, i soci hanno diritto di intervenire all’Assemblea e di esercitare il diritto di vo-
to. Ogni socio ha diritto ad un voto.
2. La qualità di socio è personale e si perde:
a) recesso;
b) mancato pagamento della quota sociale annuale, determinata dal CDP, en-
tro il 31 dicembre di ciascun anno, salvo un diverso termine fissato da LILT Nazio-



nale, fatta eccezione per i soci onorari;
c) decesso o scioglimento;
d) esclusione per gravi motivi deliberata dal CDP a maggioranza assoluta dei
componenti e con voto segreto, ratificata dalla prima assemblea utile.
Tra i motivi dell’esclusione, sono previsti:
- l’indegnità;
- il compimento di atti contrari all’interesse e alle finalità dell’Ente.
ARTICOLO 7 – (VOLONTARI E ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO)
Il volontario svolge la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solida-
rietà. Tale attività non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficia-
rio.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro su-
bordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’Associazio-
ne. Al volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente soste-
nute e documentate per l’attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni pre-
ventivamente stabilite dall’Associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfeta-
rio.
I volontariati sono assicurati per malattie, infortuni e responsabilità civile verso i ter-
zi, ai sensi dell’art. 18 del CTS.

TITOLO TERZO
ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

ARTICOLO 8 (ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE)
1. Sono organi dell’Associazione:
• il Consiglio Direttivo Provinciale;
• l’Assemblea dei soci;
• il Presidente provinciale;
• l’Organo di Controllo.
Tutte le cariche sociali sono gratuite, ad eccezione dei componenti dell’Organo di
Controllo che siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 2397, co. 2, c.c., salvo il
rimborso delle spese effettivamente sostenute per ragioni dell'ufficio, regolarmente
documentate e preventivamente approvate dal CDP.
E’ ammessa la possibilità che le adunanze degli Organi collegiali dell’Associazione
si tengano per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i membri
possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione e di inter-
venire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, poter visionare o ri-
cevere documentazione e poterne trasmettere; verificandosi tali presupposti, gli or-
gani collegiali si considerano tenuti nel luogo in cui si trova il segretario verbalizzan-
te.
ARTICOLO 9 (COMPITI DELL'ASSEMBLEA)
1. L’Assemblea dei soci ha i seguenti compiti:
• nomina e revoca i componenti del CDP e dell’organo di controllo e/o di revi-
sione;
• delibera e approva, annualmente, il bilancio di previsione e il bilancio di eser-
cizio proposto dal CDP, accompagnato dalla relazione dell’Organo di Controllo se-
condo quanto previsto dall’articolo 13 del CTS;



• delibera l'approvazione dell’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
• delibera la partecipazione ad Enti, società e ad altri organismi con finalità sta-
tutarie analoghe o strumentali per il raggiungimento degli scopi sociali;
• delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove
azioni di responsabilità nei loro confronti, secondo quando stabilito dall’art.28 del
Codice per il Terzo Settore;
• ratifica le deliberazioni del CDP aventi ad oggetto l’esclusione dei soci;
• delibera le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto dell’Associazione, pre-
via comunicazione alla LILT Nazionale e nel rispetto di quanto disposto dal CTS;
• delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’Asso-
ciazione;
• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo sta-
tuto.
ARTICOLO 10 (ASSEMBLEA DEI SOCI)
1. L’Assemblea dei soci si riunisce almeno una volta l’anno per l’approvazione
del bilancio di esercizio.
2. E’ convocata dal Presidente provinciale tramite pubblicazione sul sito web o
sul notiziario dell’Associazione oppure su uno o più organi di stampa a diffusione
provinciale ovvero comunicato con qualsiasi altro mezzo ritenuto idoneo (pec,
e-mail, sms, ecc.), almeno 15 giorni prima della data fissata per la riunione, salvo il
maggior termine previsto in caso di elezione degli organi sociali.
3. Nell’avviso di convocazione deve essere riportato il luogo dove si terrà l’As-
semblea, la data e l’ora nonché l’ordine del giorno degli argomenti su cui l’Assem-
blea è chiamata a deliberare.
4. L’Assemblea deve essere convocata dal Presidente provinciale quando ne
abbiano fatto richiesta scritta e motivata l’Organo di Controllo o almeno il 5% dei so-
ci.
ARTICOLO 11 (ASSEMBLEA DEI SOCI - RAPPRESENTANZA)
1. L'Assemblea è composta da tutti i soci in regola con il versamento della quo-
ta associativa (ad eccezione dei soci onorari, che non sono tenuti a versarla) ed è
l’organo sovrano; è presieduta dal Presidente dell’Associazione.
2. Il socio può farsi rappresentare in assemblea da un altro socio, che non sia
componente del CDP o dell’Organo di Controllo, conferendo ad esso delega scrit-
ta, corredata da fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dele-
gante.
3. Ciascun socio non può essere portatore di più di tre deleghe.
ARTICOLO 12 (ASSEMBLEA DEI SOCI - SVOLGIMENTO)
1. L’Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente del CDP e in caso di sua
assenza o di suo impedimento dal vice Presidente, e in caso di assenza o di impe-
dimento anche di quest’ultimo, dal Consigliere più anziano di età.
2. Il Presidente dell’Assemblea nomina un segretario e, qualora lo ritenga ne-
cessario, anche due scrutatori.
3. Compete al Presidente dirigere il dibattito assembleare e indicare il sistema
di votazione.
4. Delle riunioni dell’Assemblea viene redatto, a cura del segretario, apposito
verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario.



ARTICOLO 13 (ASSEMBLEA DEI SOCI - REGOLARE COSTITUZIONE)
1. In prima convocazione l’Assemblea ordinaria dei soci è regolarmente costitui-
ta con la presenza di almeno la metà più uno dei soci; in seconda convocazione è
validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti.
2. L’assemblea straordinaria, salvo quanto previsto dall’art. 25 del presente sta-
tuto, è costituita, in prima convocazione, con la presenza di almeno i 2/3 dei soci;
in seconda convocazione con la presenza di almeno 1/3 dei soci.
3. L’Assemblea, in sede ordinaria e straordinaria, salvo quanto previsto dall’art.
25, delibera a maggioranza dei presenti.
ARTICOLO 14 (ELEZIONE CDP E ORGANO DI CONTROLLO)
1. I componenti del CDP e dell’Organo di Controllo sono eletti dall’Assemblea
dei soci.
2. Un regolamento esecutivo, deliberato dal CDP, sulla base di uno schema ti-
po, formalizzato da LILT Nazionale, da adottarsi almeno quindici giorni prima della
scadenza degli organi provinciali, stabilisce procedure e modalità delle operazioni
elettorali prevedendo, altresì, l’incompatibilità per i coniugi, i parenti o gli affini entro
il secondo grado, di ricoprire contestualmente le cariche sociali di cui al regolamen-
to.
3. Le elezioni sono indette dal CDP uscente almeno quindici giorni prima della
scadenza del mandato.
4. E’ data facoltà presentare una o più liste elettorali.
5. L’Associazione nella costituzione dei propri organi sociali favorisce l’attuazio-
ne del principio di pari opportunità tra uomini e donne.
ARTICOLO 15 (FUNZIONAMENTO DEL CDP)
1. L’Associazione è amministrata dal CDP - il cui Presidente è il rappresentante
legale - composto da cinque a undici componenti, sempre in numero dispari, rispet-
tandone possibilmente la componente di genere. Il CDP uscente motiva e determi-
na nell’occasione dell’adozione del Regolamento esecutivo di cui all’art.14 comma
2, il numero dei membri del consesso.
2. Possono essere eletti componenti del CDP i soci iscritti nel libro soci da alme-
no tre mesi alla data delle elezioni.
3. I componenti del CDP durano in carica cinque anni e sono rieleggibili.
4. Le delegazioni comunali, espressione diretta di capillare vitalità dell’Associa-
zione provinciale nell’ambito del proprio territorio, vengono costituite a richiesta dei
singoli cittadini e previo motivato parere del CDP.
ARTICOLO 16 (CDP - PRESIDENZA)
1. Il CDP è convocato almeno due volte l’anno e ogni volta che il Presidente
provinciale o un terzo dei componenti del Consiglio lo richieda.
2. Il CDP è validamente costituito quando è presente la metà più uno dei suoi
componenti e delibera a maggioranza dei presenti.
3. Il CDP è presieduto dal Presidente ed in caso di sua assenza o di suo impe-
dimento dal vice Presidente.
4. In caso di assenza o di impedimento di entrambi, il CDP è presieduto dal con-
sigliere più anziano di età.
5. Delle riunioni viene redatto verbale, sottoscritto dal Presidente provinciale e
dal Segretario.



ARTICOLO 17 (CPD - CONVOCAZIONE)
1. Il CDP è convocato dal Presidente e, in caso di sua assenza o di suo impedi-
mento, dal vice Presidente mediante avviso scritto, contenente gli argomenti all’or-
dine del giorno, consegnato a mano o inviato per posta, o posta elettronica o qual-
siasi altro mezzo idoneo che ne garantisca l’avvenuta ricevuta (es. sms, whatsapp,
ecc.) a tutti i componenti del Consiglio stesso, almeno sette giorni prima del giorno
fissato per l’adunanza; tre giorni prima in caso di urgenza.
2. Il CDP è validamente costituito anche in assenza di convocazione con la pre-
senza della totalità dei propri membri e dell’Organo di Controllo.
ARTICOLO 18 (CDP - CESSAZIONE DEI CONSIGLIERI)
Qualora venga a cessare dalla carica un consigliere, il CDP provvede alla sostitu-
zione nominando tra i non eletti il più votato della lista elettorale vincente.
Se la maggioranza dei componenti eletti del CDP cessa dalla carica, si dovrà pro-
cedere al rinnovo dell’intero organo, dando relativa comunicazione a LILT Naziona-
le.
ARTICOLO 19 (CDP - POTERI E COMPITI)
1. Il CDP è investito dei più ampi poteri per il compimento di tutti gli atti di ordi-
naria e straordinaria amministrazione, utili o necessari per il raggiungimento degli
scopi statutari.
La rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al
Presidente del Consiglio Direttivo Provinciale.
2. A tal fine il Consiglio Direttivo Provinciale:
a. attua le finalità istituzionali adeguandosi agli atti d’indirizzo del CDN, riguardo
le finalità di cui all’art. 2 dello Statuto di LILT Nazionale e provvede alla raccolta dei
fondi e all’ammissione dei nuovi soci;
b. assume iniziative, in raccordo con le indicazioni espresse dal CDN, nell’ambi-
to della propria competenza territoriale in conformità degli scopi previsti dall’art.2
dello statuto di LILT Nazionale;
c. redige annualmente il bilancio di previsione e di esercizio e lo trasmette
all’Organo di Controllo e di revisione contabile, se nominato, per l’emissione della
relazione di competenza;
d. adotta il Regolamento Elettorale redatto da LILT Nazionale;
e. elegge il Presidente Provinciale e il Vice Presidente, a scrutinio segreto;
f. nomina i soci benemeriti ed onorari di cui all’articolo 5 del presente statuto;
g. delibera altresì su tutte le materie allo stesso demandate dal presente statu-
to.
Il CDP, può delegare a uno o più membri, determinati poteri per singole operazioni,
nei limiti individuati con apposita deliberazione.
Il CDP può avvalersi, a titolo gratuito, della figura del Segretario dell’Associazione,
come soggetto preposto alla gestione dell’attività amministrativa, ivi compresa la
funzione di segretario del CDP, per l’esecuzione degli atti deliberativi secondo le di-
sposizioni impartite dallo stesso organo e dal Presidente provinciale.
Al Segretario dell’Associazione compete, inoltre, la tenuta e conservazione degli at-
ti, la funzione di segreteria in seno alle commissioni o gruppi di lavoro eventualmen-
te posti in essere dal CDP.
3. Il Presidente provinciale invia a LILT Nazionale, in costanza del rapporto as-



sociativo e perché ne abbia doverosa conoscenza, il bilancio d’esercizio approvato
dal CDP e dall’Organo di Controllo entro il 28 febbraio dell’anno successivo e il bi-
lancio preventivo con allegato il programma delle attività entro il 30 settembre
dell’anno precedente per la relativa valutazione rispetto alle indicazioni del CDN, al-
la coerenza rispetto ai programmi nazionali ed ai fini istituzionali della LILT, con
conseguente presa d’atto. Eventuali difformità riscontrate in sede di valutazione do-
vranno essere sanate, pena la revoca del riconoscimento LILT, entro il termine sta-
bilito nella formale contestazione.
4. In caso di necessità o urgenza, il Presidente ha facoltà di prendere decisioni
di competenza del CDP, salvo ratifica da parte dello stesso CDP alla prima riunio-
ne, da convocarsi entri i successivi trenta giorni, pena la decadenza del provvedi-
mento assunto.
Tale facoltà non è esercitabile per deliberazioni riguardanti il bilancio d’esercizio o il
bilancio preventivo.
ARTICOLO 20 (ORGANO DI CONTROLLO)
L’Organo di Controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti
dall’art. 30 del CTS e dura in carica cinque anni.
L’Organo di Controllo:
• vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;
• vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul
suo concreto funzionamento;
• esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale;
• attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui
all'articolo 14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.
Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal CTS all’art. 31, la revisione le-
gale dei conti. In tal caso è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.
Il componente dell'Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti
di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere ai consiglieri notizie sull'anda-
mento delle operazioni o su determinati affari.
ARTICOLO 21 (COORDINAMENTO REGIONALE DELLE ASSOCIAZIONI PRO-
VINCIALI)
1. Presso ogni Regione si procede alla costituzione di un Coordinamento Regio-
nale delle Associazioni Provinciali, al fine di promuovere iniziative di comune inte-
resse regionale – in coerenza con i compiti e gli scopi istituzionali di LILT – e di as-
sicurare lo svolgimento di una attività di collegamento con LILT Nazionale riguar-
dante lo stato di attuazione locale di tali azioni, degli atti di indirizzo emanati dal
CDN e dei programmi nazionali. I Presidenti delle associazioni provinciali individua-
no tra gli iscritti alle medesime associazioni, entro 60 (sessanta) giorni dalla loro e-
lezione, una terna di candidati a Coordinatore Regionale da sottoporre alla nomina
del CDN. La carica di Coordinatore Regionale è a titolo gratuito, salvo il rimborso
delle spese debitamente documentate.
Ai fini della maggiore efficienza e tempestività nella realizzazione di programmi na-
zionali, il Coordinatore Regionale può rappresentare al CDN richieste di contributo
finanziario per le associazioni provinciali di riferimento.



Parimenti il Coordinatore Regionale può presentare analoghe richieste di contributi
finanziari per progetti promossi dalle singole associazioni provinciali.
Richieste di finanziamento al CDN possono essere presentate da più Coordinamen-
ti Regionali per la promozione di specifici progetti a valenza interregionale.
2. Il Coordinamento Regionale ha sede presso l’associazione provinciale di ap-
partenenza del Coordinatore.
3. Il Coordinatore resta in carica tre anni e può essere riconfermato una sola
volta.
4. Con atto di indirizzo adottato dal CDN sono disciplinate le modalità di orga-
nizzazione e funzionamento dei Coordinamenti Regionali.

TITOLO QUARTO
PATRIMONIO - GESTIONE FINANZIARIA

ARTICOLO 22 (PATRIMONIO E ENTRATE)
Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:
- fondo di dotazione costituito dai conferimenti in denaro o beni mobili ed immobili,
o altre utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati dai soci, ol-
treché dai contributi pubblici o privati e dai beni mobili ed immobili che perverranno
a qualsiasi titolo all’Associazione, espressamente destinati al fondo di dotazione;
- dai conferimenti patrimoniali, dai contributo pubblici o privati espressamente desti-
nati ad incrementare il patrimonio;
- dai beni immobili e mobili che perverranno a qualsiasi titolo all’Associazione,
nonché da elargizioni o contributi da parte di aziende, enti pubblici, enti privati, per-
sone fisiche, sempre che i beni mobili e immobili, le elargizioni ed i contributi di cui
sopra, siano espressamente destinati ad incrementare il patrimonio.
Il patrimonio dell’Associazione non potrà scendere al di sotto del valore minimo pre-
scritto per il conseguimento della personalità giuridica delle associazioni dall'art. 22
comma 4 del CTS. In caso di diminuzione sotto il minimo suddetto di oltre un terzo
in conseguenza di perdite, l'Assemblea deve senza indugio deliberare la ricostitu-
zione del patrimonio sopra il minimo ovvero la prosecuzione dell’attività in forma di
associazione non riconosciuta, la trasformazione, la fusione o lo scioglimento del-
l'ente.
L’Associazione provvede allo svolgimento delle sue attività con le seguenti entrate:
● le rendite e, in generale, i redditi del patrimonio di cui sopra;
● le donazioni, i lasciti testamentari, i contributi e ogni altra liberalità fatta da enti
e/o privati, che non siano espressamente destinati ad incremento del patrimonio
dell’Associazione;
● contributi erogati da LILT Nazionale per contributi e partecipazioni a campagne
nazionali;
● le quote associative;
● i contributi di enti pubblici, anche per attività in regime di convenzionamento;
● i contributi di istituzioni ed entità nazionali e sovranazionali;
● ogni altra somma di denaro che pervenga all’Associazione e che non sia espres-
samente destinata ad incremento del patrimonio;
● le entrate derivanti dall’esercizio delle attività di cui all’art. 5;
● ogni altra entrata ammessa ai sensi del CTS.
ARTICOLO 23 (BILANCIO D'ESERCIZIO)



1. Il bilancio di esercizio dell’Associazione è annuale e decorre dal primo genna-
io di ogni anno.
2. Il bilancio di esercizio è redatto ai sensi degli artt. 13 e 87 del CTS e delle re-
lative norme di attuazione e conservazione.
3. II bilancio viene approvato dall’Assemblea entro il 28 febbraio e depositato
presso il RUNTS nei termini di legge.
4. Il bilancio preventivo, con il programma di attività, che dovranno essere co-
municati preventivamente all’Organo di Controllo, viene redatto entro il 30 settem-
bre.
Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del CTS, l’Associazione redige il bi-
lancio sociale e pone in essere tutti gli adempimenti necessari.
ARTICOLO 24 (PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE E CONTRIBUTO ANNUA-
LE ALLA SEDE CENTRALE)
1. L’Associazione ha patrimonio proprio e distinto da quello di LILT nazionale
ed opera in completa autonomia contabile, amministrativa e gestionale, risponden-
do con il proprio patrimonio di tutte le obbligazioni inerenti i rapporti da essa instau-
rati.
2. L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avan-
zi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi
dell’art. 8 comma 2 del CTS, nonché l’obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensi-
vo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgi-
mento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
3. L'Associazione versa a LILT Nazionale il contributo annuale relativo al nume-
ro dei soci iscritti, come determinato dal CDN.
4. Atteso che il CDN può indicare eventuali criteri di contribuzione alle attività
ed alle iniziative delle singole associazioni provinciali, l’Associazione partecipa in
rapporto ai propri mezzi a programmi di rilevanza nazionale e regionale, secondo
modalità e criteri definiti da LILT Nazionale.

TITOLO QUINTO
DECADENZA DEGLI ORGANI PROVINCIALI

ARTICOLO 25 (SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE)
1. Lo scioglimento dell’Associazione per qualunque causa è deliberato dall’As-
semblea straordinaria, con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) dei soci. Nel-
la medesima seduta l’Assemblea nomina uno o più liquidatori muniti dei necessari
poteri.
2. L’attivo residuale patrimoniale dell’Associazione, esaurita la liquidazione, e
secondo quanto disposto dall’Assemblea, sarà devoluto ad altra associazione
LILT, che abbia la qualifica di Ente del Terzo Settore, previa indicazione del CDN e
parere positivo dell’Ufficio di cui all’art.45 del CTS e salva altra e diversa destinazio-
ne imposta dalla legge.

TITOLO SESTO
NORME SULLA TRASPARENZA E FINALI

ART.26 (TRASPARENZA DELL'ASSOCIAZIONE)
1. Tutte le attività dell’Associazione devono avvenire nel segno della massima
trasparenza.



2. L’Associazione pubblica il bilancio sociale sul proprio sito internet.
3. L’Associazione, inoltre, rende noti anche gli eventuali emolumenti, compensi
e corrispettivi a qualsiasi titolo erogati a componenti degli organi associativi, se con-
sentito dalla legge o dal presente statuto e operatori dell’Associazione.
ART.27 (LIBRI SOCIALI)
L’Associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali:
• libro dei soci, tenuto a cura del CDP;
• libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee, in cui devono essere
trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del CDP;
• libro delle adunanze e delle deliberazioni del CDP, tenuto a cura dello stesso;
• il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Controllo, tenuto a cura
dello stesso;
• registro dei volontari, tenuto a cura del CDP.
Tutti i soci hanno il diritto di esaminare i libri sociali tenuti presso la sede dell’Asso-
ciazione, entro trenta giorni dalla data della richiesta formulata al CDP.
Il socio che esamina i libri sociali è tenuto alla riservatezza sulla documentazione e-
saminata.
ART. 28 (DISPOSIZIONI FINALI)
Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto e nei regolamenti in-
terni, si fa riferimento allo Statuto di LILT Nazionale, alla normativa in materia di En-
ti del Terzo Settore, al Codice Civile ed ai principi dell’ordinamento giuridico.F.to:	Ermenegildo	Dino	Tabacchi,	Elena	Bressan	(L.S.).













































Certifico io sottoscritta Dott.ssa Elena Bressan, Notaio in
Conselve, iscritto al Distretto Notarile di Padova, mediante
apposizione al presente file della mia firma digitale (dota-
ta di certificato di vigenza rilasciato dal Consiglio Nazio-
nale del Notariato Certification Authority), che la presente
copia redatta su supporto informatico è conforme al documen-
to originale analogico nei miei rogiti.
Rilascio per gli usi consentiti.
Conselve, 29 ottobre 2024
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